
A tt2 Pa'rlanwntarì -1- Senato della Repubblica 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(N. 2089) 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del Senatore ANGELINI Cesare 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 25 LUGLIO 1957 

Miglioramento delle pensioni degli iscritti alla cassa per la. previdenza marinara e 
modifiche di alcune norme pre-videnziali. 

ONOREVOLI SENATORI. - Con accordo inte,r
tevenuto tra J.e •Organizz,azii,oni ~sindacali ·degli 
a1,matori !e della ,gente· di ~mare, ne~hlo rs:c·o:rs·o 
·gennrai:c., Vl€!nne ·conv.enuto di 'e1e1Va.re di ICÌrìca 
~J 30 pe-r •cento 'le tahE~~·e deHe •COmpetenze ;rne·
dì·e· rva~levoli .p·er la dete:rmina·zione dle:l tratta
m·ento previdenz,iaJ..e de:Ua :gente di ma1.r.e, ,a;p
,p.I,ovate· oon Ja .Iegg"e: 25 .l-uglio 1952 .n. 915, in 
oonfor.mità arl ,dis,po.sto de1:l'artico[o 2 dle:lla d
tata le,g,ge, Ja qua.l'e ipreiVede arppunto1 J,a T'eVli
sione annuaJle .de'ile talbeilile in questionre1 ·che 
dEbbono ·SIE:g,ui're 'il tra.t:ba.m•ento ·eeonorrridc'o di 
bordo (arbca:lo 29 regio ·~ecreto 6 J:uglÌ!O! 192.2 
n. 1447). 

T.a1e .a·ggior!name.nto, reso 'erse•cutiv·o .c01l .De
creto deJ Capo deHo State~ .3 ap1rile !1957, c.om
po~tEirà un benefkio ,a,i futJUri :Pe,n\S.i•o·nati -
peY!chè 1';a:ttual~e ·legiS!lazi·one pr·eve:de l·a [iqui
dazione ide[~le ,pensioni :in bais,e ·a;l m.ig.Ziore trien
n.io di ·contrihuzi.onì .aUa Gas-sa per 1a Previ
denza· marinar.a - ma n•essun henerfkio por-

-terà a ·colo11~o ~che si tr·ova,no rin pe,nsione .aJ 1 o 

~gennaio 1957, data in ·eui l·e ,n;uov.e tabelle ;:P,an
no av·uto inizi1aJl1e efficacita. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

Pertanto, coan il presente disegno di legge, 
1si intende v·enire iÌII1c:::,ntro w~l·e ~ne·ces,s:ità ,e,cn
non1i'che ,di tutti i pcnS!l·on:a:ti, che 1attual·mente 
hanno un :L:ratta,m·ento non. ade.wuat.o ·aH·e esi
g·enz·e de·H.a vi iJa. 

Si potrà ·eoce~ire che r attuale si,tuaz.io:ne fi
nanz.iaria cleUa C.P.M. non :collisen:t:irebbe una 
·magwlor:az·ioilte· di :oneri rispetto a queil.1i a ~cui 

or:a deve fa;r fronte, pre.senta.nd.o itl pr.op:rio hi
,l.ancio un clefi.cit ·che 3iLtuaJ1menrte ~si ag-gire~eb

be s·u'i 9 milia~di •cirea., ,ma .si fa p11esent.e· che 
ta.l,e de[!ici.t è ISienz',altr•o i.rn,putabiil·e ai manc.ati 
finanziarme,nti dello S·ba1to ;per ·il ri~oornoscim!e~n

to ·dei :servizi rrni.J.i:tari .eCiinpi'uti da,i .maritti:mi 
m·e:rèantili in 1pace ed in ~guerra ·e non ancorra 
copoe,rti IC·Oll rcontribuzri'O'ni da parte dleiLllo Stato 
a termini dell' arti.colo 23 della p~recisaca legge 
n. 915. 

A IQIUestio ri1g1Uardo è conf·c·rta,nte ri,leiVar;e 
.r:;he il ,Mini,stro M·edici nella ;rel:azione al hiJan
·cio de,l .M·inister-o .d!el te.so,ro ;p:eT J',ese:rdzi~o fi
nanziario 1955-·5·6 ha P'lìE'Visto -la .r.e.gol,aziol!]e 
dei crediti deUa Oassa vers:o1 [o .St,atn per le 
·COperture assicurative rde.i S1eTvizi più ,s,op~a 
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indli:c-ati, in ù.i~e 8 ·mili,~udi e 400 milioni, con 
i .quaH si potr.e:bbe 'Saìll,are :totaLmente •J.a ISirtua
zio,ne deficitaria Iame11tata ,da;l:l:a C'a1s.S1a. 

:Con ·questa oo;pertura a ,s,a1do· del ùament·ato 
preesistentJe <Cle·ficit, con !l'annuale v•e·rsamento 
d1elrla quota :af:f:elrent·e al r~c:on:O!Sdme:nto de1i :SIS:r

vizi militari - che, eo.me anticirpazion€, è st,a
ta versata dal 1952 ad oggi, solo ;per due eser
cizi 'finanziari - c-on l'eliminazione di circa 500 
:rnihroni annui che .graNano come .intenes.si ipH'S
sivi .sul ca.piurule .antkipato· .dall'Istituto nazio
nail.·e· per Ja 1PrevdidJelnZ1a 1s:ciC'ia11e !pe:r ,f.rontewgi,a

r·e irl 1p1agamento de1Ue 'Pernsioni ma.rinarrre e con 
una 1na·g:g.ior!e• :arffl,uenzra di ·Contributi derivan
ti :druHe· .wggi,or:nart:e tabeLle ·di ·comperbe!nz·e, s.ull€ 
quaJLi detti .contr1ihuti vengono ver,s,ati, la Cas
sa per .la J?r€videnza mar:i'Ilara ipotrà ·conso-li
dare wa sua .situazione patrimCIJ:1liale. 

:È ino1ltr'e ·da 1liiwev-a1~e che ~co111 la Je1gig'le 4 a;pri
i1e 1952, n. 218 ISuJ.l'ass.i.c:ur;azl.i'one .gene:raJ.e ob
bliig1atoria di terra (l.e1gge: Rubina,crei), è stato 
pr·ev.ilsto, :per i :pen.sion:ati dehla m·edtesi,m·a. a,s
sk:ura.ziorue, un conrt•11ibuto ,a 1Cari0o· deHò Stato 
.commisurato ali 20 JH:~r ~cernt.o dei c-ontributi 
•aff1uen:t:i. aH'Istituto .na.ziona11e de:lla .previdenza 
so:cia.le· pe-r la soJa rU1SiSicur.azione inv,a;ltdi:t.à ·e 
'Vecchiaia, m·entre per ~a « ·Gestione .maritti
mi », .d:etLlta Ca1s.sa naz.i;orna.l'e 'P2T ù.a :p·l'"'E!Videnzo. 
!lnarinara, ·che rcv_pJpr.ese•nta 1per ·la gente di ma
r.e, sem·p~i·cemen·be· la· previdenza sostitwtiv·a 
d-eHa invalidità e rv·E·cchia.i.a 1deri 1lavoiratori di 
t:erra, tal1e: beruefido non è stato 1a tutt'oggi con
c-esso. · 

Ocn l'·estensi~o~e .di -anail:o:go 'contrirbut.o ,a1l~a 

Pr·eVJ~rdenz~a ,marinar a ( 25 pe·r oento) .s.u ~circa 6 
mili<a'l~di, che :r,a;p,pr·ersentano il eont:ri:buto an
nuo riscosso dalla Cassa e che nel prossimo 
triennio, ;per i maggiori introiti dovuti ai con- · 
tributi sulle nruove competenze saliranno a cir
ca 8 miliardi, si potlrebbe provvedere alla coper..: 
tura dei maggiori oneri, derivanti dall'aumen
to delle ·pensioni di cui .all'articolo l del pre
sente disegno di legge ed alle altre provviden
ze, previ~te nei successivi articoli, che tendono 
a .sanare situazioni anacronistiche determinate 
dalla vigente legislazione, ormai superata. 

Con :la le·~ge del 25 lugl.i·o 1952 le ~pensioni, 
.fino _a _tale data erogate, venne·r:o riv-alutate, J. 

mo.lbphcando dall.e 60 al.le 70 vo1lte, I.e oompe- -~ 

tenz·e· ISIU.He quali l'•i1scdtto \aveva contribuito 
(;collnpeten.z,e dre[ 193<7). Con 1la ,predetta leg1g€ 
vennero i!sti1mite· ilnoltre- ~nuo,v,e· trabelle :di com-

' petenze !Valevoli p-er i ·cont~~buti e ·pe:r il p-en
si.onamento·, ·che 'gDaidual1mente m-ig.l:iror;avano, il 
tr.attam·ento 1ai .futuri 'P'ensi·onat.i, fino. a. .rag
gi;ung·ere, dopo 1un tlìiennio di contribuzione -
S~e1guenter il l 0 atgosto ~1952 - irl 20 pe,r cento 
circa, de[ t~attacrnento ~nt1e il l o aJgosto 1952. 

Con le tabelilie di ,c:cmpetJenz,e ,recentemente 
approvate, i futuri tpe.nsionati - se~pre dopo 
3 .anni di contr~buzione, ·godranno di un tJrartta
·:mJelllrto di .pen·si·one: che sarà di 'Circa H 50 per 
·cento superiore a quello dei p·ensionati ante 
P ~ag.Cisto 1952, e .di oilfca il 30 per .cento di-
que1Uo dei pensionati, e·ompr·esi ne1 ,pe.rio-do l o 

wgosto 1952, 31 d·i'c1emb~e 1956. 

'Da ta1Le: s·omma:ria res.posizione dS'ulta ~evi

dente [a ne'c'e.ssità >di !1ivede-r·e .il trattam·ento 
de:gli 1attruah p·ensionati, wl fi-ne di miti.gar€ la 
spe·requazione: v·~ervide.nzi-alle'. A ta:l fine Sii tpr·O

pone che le pensioni erogate fin-o al 31 luglio 
1952 ve.ngano aurm,entate del 25 :per c-ento, quel
le erogate dal 1° agosto 1952 rfino al 31 dicem
bre 1953, d'el 20 :per .cento, .qruelle erogate dal 
1° gennaio 1954 al 30 giugno .1955, del 15 per 
cento e :quelle erogate dal 1° 1uglio 1955 fino· a 
quando il trattamento derivante dalla applica
zione delle recenti tabelle risulte~rà superiore 
al 10 per cento. 

Arver consider,ato t~a i henefidari dell'a·u
•m·ento de1l 10 ver cento li 1p·ensionati deLla « Ge
sti<onre marittima de:N C.P .. M.,- andlle eo[oro .che 
liquideran'lllo: 1l.a ,pensio1ne do:Po l'entrata .in vi
gor.e -delùe: trece!Il ti rtwbeUe e fino a .quando il 
trattamento deriv,ante daHa applic.azi'o1ne delle 
pr:erdette tab6He ni:su:lterà .s.up·eriore, trorva la 
sua. gitusrtifi,caziO!IJe in quanto que·sto tratta 
m1ento, (·che rislll1terà .superione di ci-y.ca il 30 
.per cento ris'Petto all'attuale) sarà pienamènte 
C1pe1rante sol·o dop-o un tri·ennio dii •contribu
zione ·eff.eHuata :suùr1e· citate· nuove tahelJe co
'me- vrev·edono Je vigenti .diStp•osizi,oll1i. 

Con l'articolo 2 idei pr·esente disegno di legge 
si inte-nde 'EÙ.rei\Jlare la 1pe.rcenturu1e di :pensi-one 
a f,avore deUe vedove, de·gli ins·critti ·aÌila « Ge
stione marittimi» dall'.a.ttuale 50 per cento, di 
queUa .goduta o .s-pettante a:lrl'i.nscritto, al:l'80 
pe'r oe111.to. 
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Oon lo stesso articolo Vti,ene anche pro.,p·os t.o 

l'he :la pensione per gli orfa!li si·a con1misur•a
ta al 20 per cento jn ltuago deU'atbual·e 10 per 

cento e che c.o:mples.siva.mente 1la .pen,sione di 
riv·e.rsib1lità a favore :d1eU·e vedove ·e de;gh or
fémi sia e1ev.a:ta ne,Ua n1isura mas.si.ma del 100 
per e;ç:nto di qu~:Ha goduta •o spettante aH'in

scritto. 

L' artiicolo 3 •te·rud-e a~d ottener.e .che in ogni 
caso j figli ma.g1giorenni inabiM siano ammessi 
al he·ne.fkio de1lila pension·e Idi triv:el~siibilità ma
i·:·nara, ancorchè il padre rus~sieurotl;bo ·r.is,ultri de

ee.d·ut•o 1i:n ·epoca ~precedente tahl'·e:ntrat·a in vi
gore :déJr.arttitcoil.o 14 de.cret·o_)le,gge ùe.gisl,ativo 

22 n1arzo 1946 n. 391, es:tens'ivo1 dei :b€neficio 

in questione. 

Giò wUo soo:P·O di eli·minaa~e :l.a 'wàwe · dispa
rità ·di' trattarrnento ora esistente, dato che tutti 
gli orf,allli m~agginre.nni inabili che· ha:nno oehi·e

sto la 'Pensione si .sono' visti 11espinger·e· tla reia
tiva domand.a s·e il p·adre ris-uJ.:t-ava de1ceduto 

prima del 19 gi·ug.no 1946, data di entrata in 
vi1go:re d~J eit•ato dte'C1reto..~l1e1gge J·egislativo. 

Con Farbc.o·l~o 4 1si tende .di dai'Ie una giusta 

in t~~I'lpretazione aW~sa tta :di:zicl!l·e de1l' artioo1·o 

7 della 'l,e,gg·e 25 lugEo 1952, n 915 nel s'en.so 

che, :~uando il mar.ittimo .sia :giudi·cato perma

nentemente in-abH.e al,l'imbar·co dalle Commis
sioni di Jo e .d1 ·rro gJY.ado, di -cui agli articoli 
4 -e 5 de:l regjo de·creto-le·gg'IP 14 dicen1b:r.e· 1933, 

n. 1773, la pen~ione deve aVìe•re de·c·o:rrenza dtal 

primo ~giorno del me.se s:uc:cessivo. aBa data di 
dichiarazione della stessa invali,dità, indipen

dentemente dalla data di prese:nta·zione for:ma-
1e alla Ca:Sisa di previ:de-nza ma.rina:ra deHa do

Inanda di pe.nsiona:mento e -detl11a IEJVentuale oon

te:mpora.ne.a ~esiste_nza :del diritto -alla p,ensione 

di VJec·chioaia. 

:Ciò onde ·evibare ~ corrne att-ualm~ente si ve

rifi-ca - che gli aventi diritto 1ahbiano .a :p:e,r

dere va~i·e ·m:e:nsitlità di pensione ingiustifiea

tam,ente tene:ndo conto -che Ja .Cassa di pr·evi-
' 

d-enza ·m·arina:ra nel dare· una discussa ed .Uni-
' 

[atJeoral.e intei~p11e:tazione ail precitato •à'rti·colo 7 

d·ella legge 915, non riconosce la deeorrenza 
delila pensio,ne dana data de·11-a i.nva;l'i:dità; quan

do s:uss1i1sta, a1ltl'atto deUa ipi~esenttazione· :de[tl.a 

do.n1anda, i•l cont1em·poraneo diritto a.i t~atta

m·ento di ve,cchiai·a. 

Con tl'.articodo 5 si pr·evoede aJl .ritconosdmento 
rlei period·i .di servizi-o miE.tare o co1nunqus 

conseguente allo stato di g1uerra 1e a dar.e :tma 
precis-a appJi.c.azio.ne .al:t.e .nol~•me ;previdenziaU 
che ,non risultano dai t.e.sti ~i1g1enti, sufficiente
mente espEdti : ·essi ri-guardano il trattamento 

da usare ·ai pensietnati i:n caJso ·di tripres'a della 
naviogazio11e per 1notivi ·eccezi·o·nali € !per ric.lii'a
mo wltle armi. 

È orm.ati vri.ncipio- .acquis-ito, ne,Be varie· le.g

gi regol:a'll'ti le :p.re1vi.denz·e sociwli, !Che il servi
zio mi.lita·r.e ed i ·.periodi durante 1i quali l'assi
,curato v·enga ,sottratto aH1a sua n;ccrm,aJ.e .atti~ 

vità, .per raogicni di .caratte·Iie eooezionale ine
renti' la d i f e·s.a del] o Stato, siaino riconosc.i:uti 
validi •a•gli effetti .deìl diritto e deHa. mi.su!'la 
deH.a pensione. 

Il :conc·etto basilare, quindi, c.rue· si p:uò de.dur
l,e· da;He varie -disp;c1si·zioni rvigenti € quello di 

.marntene-re ina~terwto iJ 1ra:pport·o assi-curativo 
tutte· le vo1lte che l'ras.sk:urato si1a costretto, per 
la sa·lvezza .d12l paes·e, ad .a:bband·onare 1'e ·S'Ue 

·nor.m:ali oe·cUipazioni in .modo ·che ta~le .tempo·

r.anea assenza non :p::r~oduc:a dannos·e ~conse

gue,nz·e al !pie,rflezionamtento del di:r~itto a P'elll
:si ~o;ne ,per sè e :RI2'r i ,pro;pri f.amiliwri. 

Da ta,l1e 'P:rem·es1s,a! de'VIe, J:c1gicam,ente, d:is,c:en
dere }a consteJgu:enz·a ·che, indi.f.feT~enrte dev!e ri
tenE:l~s;i ' l.a natu.Da del :s•e11:vizit0 mi:lita:rte presta

to, (di l·ev~, da .richiamato, ·da: ·miUtariz:z.ato, 

.ee:c.), c-ome ininfluente deve consideransi i.l mo
tiv·o deU·a 1chiam.ata ;a:ltl:e; armi' (in ,pa:cle' o in 

g1Uie'rra) e l'anna aLla quaJl'e J'as.sic:ur:ato cviene 
assegnato. 

Si tenga pr,etse·n:t·e che i !Inaritti.mi, 'P'2'r [.a 

;partkolaJr~ natuna de[ ,servizio 1)restatc' ,e 'P€·r 
E ri•schio .sem:ptre 1presenbe· rspeci!e· ·i1n una ~gueT

ra :moder:na, s.u tutti i .m.ari, hanl!l.o ottenuto il 
rkonos!Cim,e:n to .di taili lo~ç:>- hene1m:e•renz·e prii!na 
,p JPiù a.mpi·a,Inente di tutti g.li -altri lavorat01ri 
!e' che !Cigni nuoVJa 1e:~ge deve porrta1~e un miglio-

. ramento ·ed 'Ull ·chiia:ri.m,ento a1l1e no:pm,e· già es:i
ste·nti .e lll10in c-erto un regr.es,so: 

Con l'articolo 6 si confermano le vigenti di
sposizioni d-i tlegg~e r ·eilativ1e .al rkonciSciment.a 
dei .s:ervizi milritari pre·cisando pera:ltro l'e,sat
ta interpretazione da Id arsi all' a~rti:cotlo 22 della 
lJe,g.ge 25 [1uglio- 1952, n. 915 che intere:Stsa i · 
periodi eff.e.ttuatd' dur.a:nte i1l proi,mo conf1litto 
m·ondiaìle. Per tali s.e·rvizi, non appena e:mana-
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ta la legge n. 915, la Cassa provvide a ricono
scere inte,gralùncnt2 i s:e'rvizi stess~ n1entre in 
un see.onclo ten1po, con una 1"'21St•r.:ttiva int,er
prd.azio'n·e Tit~en~va di poter limitare il rico
noscim·e·nto, ai periodi di per.n1an:e1nza in z.cn:2 
di Oip:eraz.:oni. Con lo stesso artico~o si è prov
ve:duto a ·corregger-e ta ingi·mstificata n·urm·a che 
fa dipen.clm~e H rkcnos.cime.nto dei periodi di 
richia,mo .aH'resist!::nz•a di un.a eontribuziollle all

.~.a C.N.J?.1'v1., neH',anno preoedent:e al ri-chia,mo 

stesso. 
P~er H riscatto de11a narvi•gazione ,e,ff,ettu:ata 

stl navi ba t ben ti bandiera estera, le norme: in· 
s2ri be· neUe vig·enti legg;i si sono dimostrate 
Ìncomp,let~e red hanno dato' l.uogo a IJ.}!Um•erose 
conte,s baz ioni. 

L'articolo 7 detta ·1e più ·essenziali . clispo,si 
:d·oni .con le .qua1k si t~ende ·a regola!l'izza;r,e· J.~ 

norm~e di tale riscatto. 
In .partieolaT:e' H termine utilte per Oiperar:: 

il riscat.tc' è fissato datl:le vi,genti dlrspoSiizion1 
per la prrevidenz~a m,arlnarc;., in tre ann'i daHa 
data de1ùo sbaifiCo, ment~e J'artico:lo 55 del r.e
gio decr·eto legg·e 4 ·ottobre 1935 n. 1827, con
cede d.nque anni, per 1i1 rec.Uip.ero. dei contributi 
d·E-i lavoratorri terr,est:ri, omessi cd irr·egolar
mente ve'rsati. 

Data la .pa:rticolare •situazione dei 1narittinù 
che si trova.n·o lontani dal ,prop6o nor.ma~~e do
micilio ·e ·dalla patri.a aHoPchè sono in IIl:aVÌ'ga
zione, i·1 t!eTmine da co,ncedeTsi :a 'questi lav·o
ratori dovn"~ebbe caso .mai 1ess:ere più ·a-mpio d i 
que.llo ·pre.visto, per i la;vor:a+.ori t·errestri. Si 
chiede quindi, con irl :primo co.m,ma delrl'art~i

co1o 7 che venga appJicato ilo· sters,s·o be'rmine, 
di 5 anni, per ·i ri:s~catti d·eH-a navirgazrione est~e

ra già adotltato d.aHa leg,g,e ~sulla a.s.si,cura~zione 

gene:ral~e obbligatoria, a re~eu,p·ero .dei contrribu
ti rdei J,avorato.ri terr.e.stri. 

.J,l secondo comm'a :consideTa H 1caso in m.1i 
il ·marittimo ita,liano, abbia co·m:pi.uto ,più di un 
,j,mharco su navi erster~e a brervre distanza l'uno 
dalrl'.altro. LH ~Cassa nazionale previdenza ma
rinara, inteTpr>etando le vi,genti :dispOisizioni, 
in senso re:strittivo, conee>de la fa.c·oltà di r:i
scatto soltanto per :gli arr.uola,m·ernti terminati 
entro il tri·e.nnio da1tl1a data dì rdom•anda de'l 
r i,scatto stesso, ·ma ciò no.n 31p.pa1r·e ,g.:iustifiocato 
se si ben eonto che il mariltim<O, aHor·chè si 
tratti·ene pocc, tem.po a terr.a, tra ·uno sbarco 

e'd un in1barco, non_ ha il te~mpo mateTiale per 
poter prorvveder,e ,a t·utf:e ù.·e ;pratiche nee~sJsa

rie alla 6chiesta di riscatto, .all'attesa di .cono
sce:r·e I'in1porto d·eH.a somma .da V'2TS.al"'e re,d aa 
versa,nTentc di es·sa ·che deve poi' re·sser.e seg1uìta 
da<lla Y'egi,strazio.nte· ·de,1 ,periodo sulla rposi.z,~~one 
·matr'icolarP derH'inter~essato a eur:a dieHa Ga
pitaneria. 

Tutto ciò ·conferma }a neoessità di rìc.ono
sc·er:e che i:l riscatto può e~ss-er~e conees:so, senza 
sc·v12r'ch:o da,nno per 1a Casls,a, anche p·er tgli 
arruo1l,amernti precedenti all'.ulhm·o ricono:s,ci,u
to come rrisc.attabile, .se·mpre :che, tra lo sbarco 
ed il .s.twoe,s.sivo imbarco non siaillo· tr~iscorsi 
più di se'i me,si. 

Gon H p:red,etto· artko1o 7, si tende a .sta
bi,l:ire clJeHe norme e'satte ·Cirea i:l versa~mento 

de1lile .som:me d.orv:ute pe·r i riscatti e J,a loro· r.a
beizzazio:ne, norme· che .a1l.o stato attruarle man
cano conTp}e,ss,iv,amente 

La Cassa deve attuaJ.me,nte, per stabi1lilr,e 
pr·a.ssi a,eeettabil.e, in merito aUa ··,m.crdaH'tà de'i 
verrsam'e1nti, ·ricorl'ler,e· _ rp1eT aJil,BJl'o!gi~a a:d .altre 
te~gi oonsimi1lri, ma 1le cui dis,posiz~oni ma[a
.m,ente si adattano al caso •che ci inbe);Jels.sa, :pro
voca·ndo non pochì inconvenienti. 

Anche in m~Erito aHa. f~a~ccrlt.à di oontribu1ire 
vo-l·onta,riamente, OJJ.de :p,e:rfìezionare H diritto 
a pensi01~1e m·aritti.ma, l'articolo· 8 de11a ille,wge 
25 luglio 1952, n. 915, av·eva necessità di una · 
ra,dic,aJ}e modificH. 

. S e inf,atti i:l 1l·e:gisla-tore a·vev.a ritlenum di 
'fiSt,e,nde·re tal,e fa~coltà anche a1gli ~assk1urati, la · 
nonna dov~eva :ri.sjponde:re a eoncetti d'i rpr,atiea 
applicabilità onde non dimostr-arsi inut:i~·e ~ed 
inople-r,ante. 

La fomnulazione ·deH'~artilcolo 8 di oui trat
ta.si è tatl'e che .nes,sun ra:SSii'cur:ato ,m,aTi:ttimo 
a v.rebbe: rma1i rpotuto usuf:riTe, in qruanto i Tle
quisiti ·ri-chiesti in ta.J.e artioorl,o1 r0oinc·i.dono ·con 
queLli Pl"'evisti per la lilquidaz.i orn·e deHa p1en
.sionre di i,nvaHdi:tà . 'e, ·data rl'età richie·sta rper 
! e'Ss~e'l"'e ~amm'e1ssi a1l benefi~c,i'o, ne ri,sulta c·ome 
,c-onseguenza ·che, rarg,giunti ·tal-e estl"'emi, aUo 
~EUssiourato vi,e,ne 1liquidata 'a.ddirittUira 1la ven
sinne d'inva1iddà in ~.UOigO rdell'autorizz·azi•Oille 
ai versamenti vo1crnt.ari. ,Pter t.aJli r1noti'Vi è ri·te
nubo i.rrdisperusalbile mòdiificare J,a nonna at
h·,ave:rso l'artico11o 8 rdel progeUo di leg,g~e, .af-
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finchè ·es1sa ·poss·a considera1rs.i a:dei"'ente a:ll:e 
~ ~ntenzioni del 1legi,s:latore ·e V'e1ra1m·ente .effica.c·e. 

I tenmini ri,port.ati nella rifCirma ,p.r·oposl:a 
·co·n l'u;ltimo coJm·ma, eorris:pondono .a q:uelJi in 
vigore P'EJr i lavor•atori terrre.stri (due ·anni). 

Il .ma.ssi•mo di servi·zio uti1}e ricc;:noscibi~·e a 
norm.a de.Ue vig1Enti diS'pDsizioni è pari a 30 
.anni 'complessivi e l·a rrniisura .de1:11.a pte:nsi·nne non 
;può in ogni caso, superare i trenta trentesimi 

. deUa compe·benz.a media. 

Se ta,le conc,ett.o p:uò ec1nsiderarsi, in lin'E'a 
gene1ral1e·, esa·tto in quanto 1i:I •conte,g-gio .deHH 
pensione è tutto basato ~su tanti trente•si.mi dell
la ,oom·p·e·benz.a media rDt'lativa al tri·ernnio ,più 
lé~evato, non a,ppare gi,usto, diJnenti·owre 1che in 
alc;uni casi .J,a navi.ga.zicne ·COm}Jiluta dall' ass.i
:curato •supera not.evotlirnente ta1le m·a·ssi~mo di 
30 anrni. 

I contributi v•ersati oltre taJle m•a,ssi·mo si 
inbellldCI:no utilizzati in fawore de1lila ge.nera1lità 
degli a~s·sicurati in base :a•d un ,s.a.no concetto 
di mut.ualità, ma non ved!E1si pe·rchè, in questi 
.casi 11•0!11 dehba·si tene1r .c.o.nto ·dte:Hte .quot e dj 
m•aggio:r.azione .dOIVtUte per figli mino:ri o tina. 
-bili a oarko, del pensionato o :P'eT 1la rit.ardat.a 
~pres:e,ntaziorne deE·a domanda a1l di .là d1eil.J.'~-·tà 

pensionahi:Ie. 

Go:n J'.arhoolo 9 ·del rprog.ètto di il•e:gge si è 
i.nteso por·lie un fLp.a·ro .a t~ale gi:usti.ficata ·esc1u
sionle·, ,si.a pure limitando il benE:f,~dot ,a .coloro 
ehe ·po.Sis.ano far vale'l'e ail,m•eno 35 anni di s~er· 
viz:io· utiJ.e e dò aililo sco,po di ottenene: .che 
la contribuzione versata oltne ~~~l .massimo· })fie
visto da.Ua !]Etgg"~el e IJ)IeT IUn v·eri.ooo :così 'conside
revole (da un minimo di 5 .anni in avanti), 
pos.s·a fornirte -all'·as.si.curato .almeno1 iù: bene.f.:.ci·o 
del:le .quote .di navigazione in awgiunta ailila 
onisu.ra d·eHa pens.lone ·calcolata rn·el ·m:wssimo 
previsto dalla 1-eg.ge. 

·Con ·l'·aorti:eolo 10 si ,pre!V1ede l'dinterv,ento. del
·lo .Stat•o, ·analogatmlerJ:Ù2 a 1quanto .s.ta:biJ.ito -da!l
:la 1egge 4 a.prile 1952 n 218 sul·la assicurazio
ne ~ener1ale ·Obbligatoria: .su Jlinte1;venLo del
l'o Stato 3!na.lo;gamente a •quant;o avvi·ene per il 
fondo di rudiE1gua:n11ento dE1:1e assicuraz•~O'ni ~ge

nerali obbligatorie si deve op:portuna.mente ri
l•eva,r'e che i motivi, a suo tempo av·~nzati da] 
T~~sor.o, :in .se.d,e di discruss:one del dise'gno di 
lteg.~e ISOUll!e si~stemazionì deUa previd•enz.a ma
rinara (poi legge 25 l•uglio 1952, n. 915) devo
no ritenersi ormai .superati, sia perchè lo Stato 
ha ~consentito, poi, di intetrvenire direttamente 
nei trattamenti di previdenza di a1tre categorie 
di lavoratori non dipendenti (come i coltivatori 
diretti e ~gli arbigùtn:i). 
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DISEGNO DI. LEGGE 

·Art. l. 

Le p.enswni a carico della « Ge.stione mari·t
timi >> del,la ca,s·sa ~nazicnale IP•81r la p·revidBnza 
mar.ina·l"'a sono aurrne·nt.at.e: 

A) d·e·l 25 per cento quelle erogate fino al 
31 luglio 1952; 

.·.B) .tde1 2_() ,p,er ·~·en bo que]Jl€ erog<:vt,e dal 1;) 
agosto 1952 al 31 dicembre 1953; 

C) del 15 'p.er ~cento ·quelle ero;g:ate dal l o 

genna'~o 1954 al 30 gilugnc· 19·55; 

D) dellO per ·c.ento -quelle erogate daì 1° lu
glio 1955 e Jìnc a quando il trattamento deri
vant€ dall'applicazione delle tabelle approvate 
còn de·creto del Presklente della Repubblica del 
3 aprile 1957, rishlte1rà superiore. 

Art. 2. 

L',ul.tim'O ccm•m!l detll'artk-o1o 3,3 del ·l'legio 
de'c'r.~tlo-1eg.ge 2·6 otbcibre 1919, n. 1996, .modifi
cato' JdàU'.ar•tÌIC•olo 9 idei!. tretgi:o de•cr,eto-Je,gge 19 
ajgosto 1939, n. 15·60 è tso1stituitn da.l seguente: 

« La pensione per la vedova d€gli 1nscrittì 
alla « Ges,t;i,one marittimi » è 1ugua1e aH'80 1pe-r 
cento· di .queHa 'che 1go,deva e .ch.e sarebbe Sipe:t
tata all'ip.scritto; se !Vi seno figli :minorenni o 
;maggiorenni inabili al lavoro, la pensi,one è .a:u
mentata di un ventesimo della pensione del 
padre. 

·I·n ne:s1sun ca·so però ·la p1e,nsione pe·r [a v.e
dova € gli orfani può, ~complessivamente, ri
suRa:re ,superi.c!re Hl cent.o .per ·cento di 1quelia 
che ,godev.a e ~che sar,ebbe: 'S})·ettata a:ll'inseritto ». 

Art. 3. 

Il beneficio prev·idenziale a favo·re dei .fi1g'li 
rnag,giore:nni inabi1H 'previsto dall'.artko~~o 14 
del d~creto legislativo luogotenenziale 22 mar
zo 1946, n. 391, co1npete anche nel caso che il 
decesso dell'assicurato .si sia veri,:ficato in epoca 
p're:.cetdente aHa data Idi .e•ntrata .in vr:,gore :de.E'o 
.stesso de.creto legislativo luogotenenziale n. 391. 

Art. 4. 

H :penult.i,mo camma deH'a.rtico[.o 7 deUa. leg
g·e 2.5 illlllglio 1952, n_. 915 è ~s·ostit1ui,to !dal se
guente: 

. « La ,pensio~ne :di inv.aliìdi.tà d.e·c·orre daù. 'prri
mo· ;g~'O'mo del ~nese .S'U0ces·sivo in ·cui l'in:va
Edità ,s,tessa vie,ne ri.conos,ci·uta su domanda 
d,eU'intere1s'sato o dru1 :primo giorno del mese 
suoces:siv6 ·in :cui l'iins,còbto vi€ne 1d1i.c:hi,arato 
pm:ma.nenten1ent~e inabile aill'esercizio deHa 
navigaz'Ì!Gn·e da :Parte delle COiinmi,ssioni :rne
d:,che .prevj!Ste :dagli ar.ti:c.oli 4 e 5 ldél ·regiò 
decreto-legge 14 dicem.bre 1933, n. 1773, eon
vortito nella legg,e· 22 .ge.nnaio 1934, n. 244. 

Tal.e 'decotrr,enza compete anche ·se .an'atto 
delia })fe1sentazi,one de.Ua doman:d;a di pensione 
fon:nale alla Ca.ss•a di ~previdenza marinaTa, 
l'in:s-clritbo atbbi·a .aCJquisi.to .H di•r.itto aHa !P'en
sione di ·vec:c!hiaia .ai sensi dell' artLcolo .5 tdena 
legge 25 luglio 1952, .n. 915 ». 

A:d. 5. 

Sono ricono·S!CÌ·uti utih·, 1con re nOI'~ID€ ,e J·e ù.ri
mH:a.zioni di cui al prese,nte arhco]o, awli :ef
fetti del diritto .alla pensione ,marinar,a e per 
H reompubo de1 \serv.izi,o ·C.Ompt1essi!VO' IP'restato 
dall' assie~urato i se1wuentì rpe·riodi : 

a) H s·e·rvizio millita:1,e di ·leva o :da richia
mato, in tempo di :p:ac-e jn quals'i1asi àrma ip,re
stato-, :sempr.echè tali serviz·i .siano stati effet
t:uati do1po I'iniz'i'o' della navigazi,one me:r·can
ti.le; 

b) il ,s,erv~'z,io da ·t<ra:ttenut10, da rkhi,aanato 
o da militarizzato, in tempo· tdi 1guerra, i·ri quaJ
sia's'i arma pil"~esta,to; 

c) ~ preriodi 1di irrnha·r.cn :SIU navi rrnH•i1.ari, 
in quals.i•asi epoca effettuati. 

Ferme restando l€ disposizioni contenute 
nel precedente articolo, si conf€rmano tutte le 
norme di legge attualmente virgenti circa il ri
conoscimento dei servizi militari. 

Al 4° comma dell'articolo 22 della legg€ 25 
luglio 1952, n. 915, viene aggiunto quanto 
segue: 
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Il 1° comma dell'articolo 12 del d·etCreto legi
slativo luogotenenzial€ 22 marzo 1946, n. 391, 
viene così modifkato : 

«·l 'P'erircdi di .serviz.io milirta,re degli inscrit
ti alla Cassa .nazional.e 1per la J>;rev~denza ma·· 
rina1ra, :pe:r i[ :ri1chiamo .ane .armi nelle Forz,e 
arnJJate dello Stato tra. H 10 · lgi1ugnn 1940 e 1'8 
nove.mbr·e 1945, sono c-onsiderati .a tutti 1gli ,ef
fet.ti dal regio deere;t.o-l•erwge 2·6 ottobr.e 1919, 
n. 1996, ·CoQiperti di •Contrihuzdone ana Gassa 
stes•s.a ·pUnihè il Ti!Chi•alffiO rsia intervenuto dopo 
l',~·nizio :della irusodzione· al·l·a Ca.SJsa. 

I ;pensionati alla data della 'presente 1-EJgg.e 
possuno rì,chiederif' la revisio'E€ dE:J •trattamen
to in rif(-:Timento a quanto dispos·to. nel .prte
sente .arti:colo entr·o un anno 1diaU.a data d'.e:n
trata in vi1goTe .della presente l,egg.e. 

IJ periodo di servi,zlio .miHta)}e in •qualun~.;rue 
ar.ma pr,estato, nelle :forz·e a1rmate italiane, da
gli ins:critti .aUa «Gestione ::marit:ti•n1i » a de
correre dal 25 n1aggio 1915 e :fino a·l 1'0 lugl!io 
1920, sancito con l'articolo 136 della legg€ 4 
ott01bre 1935, n. 1827, è .com,prutato utile agli 
effetti del di1ritto .e della misura della .pensione 
e dà luo,go ald una ma;g1gi•o•razione rdi ins.cri.zdone 
aUa .Ca~s;s.a nazionale per Ja ~previdenza .IInar'l·
nara. 

Art. 7. 

A ·modifi.ca !deJ.l'articolo 30 del :r21gio de.ererbo 
26 ottobre 1896 e degli artkoli 44, 45 e 46 del 
Re1g01la•m·ento a~pprovato •COn .re1gio decreto ·6 
lugEo 1922, n. 1447, e successive rrncdifkazioni, 
il riscatto dei ,periodi ·e:seìguirti da marHtimi 
italiani su navi !battenti fba,rudl1era •este·ra. deve 
ess•ere .. chi,e1s'to dall'interessato .e.sihen,do i ne
ce:s~sari doourrnenH .e pena la dec.adte1nza, entro 
e non o.ltr·e cinqt~Je anni .c~aMa ·data deUo sbOJY'1co. 

1Se i 1perio4i •effettua.ti 1s,u naV'i' 'straniere •e 
per i quali si .chi<ede H ris-catto :sono IP'iù di 1uno, 
sa·ranno ec·nsiderati com.e 1continuatirvti, ag~i 

eff .. stti dei termi'lli 1di decaden:z.a stabiliti ne1l 
comma 1precedent•e, al101rd1!è tra J,o 1sbar:co e ào 
i.m:bar:co ·SIUGees.sivo non siano ~t:ras,corrsi priù di 
s~ei m~esi. 

A -ri,c:hiesta dell' as·sireUirata. · :H versamento 
deHa so1m,ma, nec21ssaria al ris·catto d1i cui tSO

pra, può es,ser·e .r.ateizz,ato. 
La ra,t:ei•z.z,azione è stabilita in .ciruque rat.e 

suocessi~v,e da ·pa~a.~si aHa fine· 1di' .ciascun t'ri-

mestre decorrente .da•Ha data •sotto la qual•e vie
ne •Concesrso 1i;l riscatto, S'e J,a so1m;1na ne,ce,ssaria 

1 non su,pera :l'importo di 1una me,nsilità ·deHa re
tribuzione' .per•C'eJpita :da'll'assìou~ato dura;nte 
l'ultini.o .arl'luol.rumento .s:u nave nazionale. 

In ·tutti 1gLi ail.tri •oa:si, la rateizz,a;zion.e· è s.ta
birrita in dieci .rate 'suc:cessiv·e trime;strali. 

Se il r·i,sc.atto viene chi.esto ·entro tre a:nni 
daUa ;data deH'ultimo sharoo·, la :S•Oim:ma ne·ce•s
saria 1non verrà gr,avata 1di aleùna .ma;g,gio~a
zione· . 

.Se ìnvec·e il .ri1s,erutto viene chiesto oltre iil 
ts:rzo anno d.all:a data icVell'ulb~lmiO :srharco ~ed en
tro iJ qui.nto anno dalla da.ta stessa, o se l' as
sk,urato ·ri'taroa il v,ersamento .del:l·a rata sta
:bilita per il riscatto, la somma dovuta verrà 
•a1umentata ld21gli ~nte.re:ssi di m·o.ra. 

N e1l :caso- iri oui tl'arssieur.a.to av·a,nzi do!lnanida 
di pens.ione 'quando ancora non abbia effettua
to il ris,ca:tto, ma entro i te11m~·nì s•Cipra indicati, 
la ~sotmma neoes1s,ar.ia v.errà traUt.nuta iSIUi ratei 
deHa 1pensione ,i,n misura .non ~supe·rior.e ad un 
quarto della .pensione stt.'S'Sa e sino •alJa sua 
e:s•bin.z ione. 

La fa,ooltà di ris:cattare ·la naV'i,ga·zione ·COm
·Pi,uta s·u na'Vi :battenti tbandier.a estera può e·s
s.e r. e •e:se•rc.i ta t a d a i if amiHar i . dell' assic ur~s.: c:.:: , 

a11orchè ·cruesto sia 1de·ceduto 24 In•e,si dall'u;lti
mo shar·co. 

Art. 8. 

Il ~prirn1o .co.mm·a de.ll' art·~~eolo 8 deH.a ·le\gìge 25 
luglio· 1952, n. 915, vi~ene• così modificato-: 

« L'i.ns,cTitto ch•e, wl ,ocanpimento .d2l 60° anno 
di età -se 1uormo, o Jde[ 55° se· donna, possa far 
val·ere almeno 10 anni Idi navigazione, :S•empre
chè da1I',ultimo sbarco non .s.ia tras·corls•O più di 

un ,dec.enni.o ,e non abbia titolo alla :hquidazio
ne di 'Una :pensione d'inrv.a.liid:i,tà mar1imarra, ,può 
c.hi·ede:re di .continuare a ·prqpr.io ·ca:ric•o iJ v.er
sa•mento dei cont·ributi .cc,mprensivi della quo
ta del:J'aDm.ator.e rino al ragJgi:ung.i•m,ento ·deJ[,f~ 
eondizioni r:i..chi·este per .il oonse,g;uim.ento dell.a 
p•en,sirorue. 

,L'ins•critto che ·venga dichi.ar.at·o· inabile· .alla 
naviigaz,i.ane :i•n modo· pel}manent,e da parbe del
:l,e .OOimn1i!SiS.ionr medìehe .pr.evi,ste dal ~egio 

deereto-le1~g;e 14 di:c.e,mbre 1933, n. 1773, ·e· ·c:he 
possa far valere almeno 10 anni di servizio util~ 
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co,m,ple.ssivo, ma non abbia il TeiC]~uLsifto idei 12 
n1esi di arruol.am·ento· neU'ultirrno 1de·0ennio, ri
chie~sto dalla legge :per il diritto a 1pensione, può 
chiedere di. cont'Ì'Iliuare a prqprio ·carko: irl v,e·r
samento dei contributi comprensivi della quo
ta d,e·JJl'ar'matore fino al ·r.ag,giungion~nto' ide1l di
ritto di p;emJsione. 

Fmi1ne r~e:stando ·1e disp.osizri'Oll'i· .contenru.te 
ne:l Il ,c.omJ:n:a. deH'arheolo 8 .s01p.ra citato, 1a 
Gassa naz·ionale previdenza mar.inara, tdovrà 
a :richiesta rde:ll',a~ssi:c:urrrato, indkare 1qruwle ~sia 

l'im·porto .deEa .pensione r:i.cav.ab~~le aJl termine 
dei versam·ento vol:ontari·o rproev·i,sto dal :pr;e·
sen·be articolo 'e quarle .sia il nume·ro e l'impor
·Lo dei ·c,ontrihuti tras.f.eribiH all'LN .P .!S. neJ 
oa:s.o r}',assicurato non iUS'UffiU~rS·C.a deUa rfa,coltà 
d·el versa.m,ento voJ.ontaTio, in modo .c:he· questo 
ultimo !POSSa rers:pl"ÌIIll·elr,e fondatamente 'l'O'PZiO'
ne tra l'uno e l'altro trattamento». 

J.I :penult.i!mo ,e l'Uilti,mo :c,oJmrna :deH'a:rticolo 
8 ideUa le:gg·e· 25 luglio 1952, m. 915, v;erng,ono 
così m~cdifi,ca ti : 

« La d,o,manda 1del ve·rsamento· volontario. de
ve ·es,sere 'Pr·es·e.ntata ·entro 1diue anni rdal :com- , 
picrnento lde1l',età 'O· .daUa ·èhchiarazione di· ina
biJlità pe:rma,nente . . p,é'r 1gli inscritti ~che alla da
tra di -pu:bbhoazione della 1pre:sente [elglge ave:s
sero ~c· = mpi ui a Yetà di ·60 anni, 'S·e UOIIll.ini, o 

di 55 a nn~· se donne, H te~mine di due a;~ n i 
dE:;;orre 'dalla data d.i pubblicaz·ione 1deHa p-re-
8·2 n be Jewg.e ». 

Art. 9. 

Le quote .maggiora;t.ive del:la pensiune pre
vi,ste ·daltpenultimo ICOmrrna de11l'a:r.tico[o 6 deJJla 
legge 25 lug:lh 1952, n. 915, per i ,figli a ·earico, 
sonc· droVJute anche 'ClJuarudo la pen.s.i,o.ne 'st·e:s,s.a 
sia stata hrquidata sul·massi,mo ·di 30 anni di 
serv·izio utHe ,comp:le·s•s.ivo . entrr:o i Err~iti .p.re
vi,st:i da;ll'.a:rti,cOilo 9 del decl}eto legislativo 1u6-

g~otenenzi.al.e 22 IInarz·o 1946, n. 391, 'Semp.rechè 
l' as,s':'curatc, possa .far v.a:lerer a;lmeno 35 anni 
di S'elrviz.i,o utile. 

A parz•ia,le mo:difka dei comini quinto ,e 's'e
sto ·dell'articolo ·6 dre1la 11eswg:e 25 luglio 1952, 
n 915 la norma ·contenuta ne[ ,p,r·e,cedente . ' 
.comma s:i. .a:p~phc.a anohe iPe·r ile ma1ggiorazion i 
previst,e a·U·O·l}chè l'.a;ss.i:ourato ritandi la ... pre
sen.taz,ione della domaruda :oltre 1'~età .pens,iona
bile. 

A~t. 10. 

Algli oneri rderivanti :di ·oui all'artkol·o 1 'cd 
a1le mdldi'fiche ·previste daUa presente ,le·gge 
sarà JJ·rovv~e;du:to ~coi . -c-ontributo, 1par.i al_ 2·5 1per 
cento idel,gettH:o ,com~ples1sivo deri :c~ontrirbuti af
flue.nti alla gestione marittima ed alla gestione 
speciale della Cassa ·per la previdenza matrina
ra a ·carico dello Stato, analogamente a quan
to stabilito dalla legge 4 .aprile 1952, n. 218, 
sull'Assicurazione ·generale obbligatoria. 


